
Manuale di sopravvivenza per l’umanità: 
l’ultimo Rapporto di Sintesi dell’IPCC 

SCHEDA 

L’ultimo rapporto di sintesi dell’IPCC mette a nudo la dura verità sullo stato attuale del clima. Ma ci 
mostra anche che abbiamo gli strumenti per invertire la nostra attuale traiettoria e che le decisioni 
che prendiamo oggi avranno un effetto duraturo sul mondo di domani. Una raccolta delle reazioni 
dei media alla pubblicazione del rapporto. 

Questa settimana l’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) ha pubblicato il Rapporto di 
Sintesi del suo Sesto Rapporto di Valutazione dei cambiamenti climatici. Il rapporto presenta le 
evidenze scientifiche più recenti e aggiornate sui cambiamenti climatici, sottolineando come sia 
“più probabile che non” che le temperature globali raggiungano un riscaldamento di 1,5°C rispetto 
ai livelli preindustriali, ponendoci sulla rotta di un superamento dell’obiettivo fissato dalle Parti 
alla conferenza sul clima di Parigi del 2015. 

Sebbene il Rapporto di Sintesi non contenga nuovi dati scientifici, esso raccoglie i contenuti 
principali della ricerca mondiale sul clima e formula una guida pratica per i governi e i decisori che 
in tutto il mondo stanno cercando di attuare un cambiamento positivo. Non essendo prevista la 
pubblicazione di nuovi Rapporti dell’IPCC prima del 2030, questa cruciale edizione rappresenta la 
raccolta di raccomandazioni scientifiche su cui baseranno le proprie scelte i governi nel prossimo 
decennio. 

Durante la presentazione del rapporto, avvenuta il 20 marzo 2023, il Segretario generale delle 
Nazioni Unite António Guterres ha esortato ad “agire per il clima su tutti i fronti” e ha descritto il 
rapporto come un piano di riferimento per il modo in cui i governi possono ancora agire per 
mitigare i danni inflitti dagli impatti dei cambiamenti climatici. 

Tuttavia, ha anche sottolineato l’invito del rapporto a un’azione più urgente, chiedendo ai Paesi di 
anticipare di un decennio i loro piani per il raggiungimento dello zero netto di emissioni. “I leader 
dei Paesi sviluppati devono impegnarsi a raggiungere lo zero netto il più vicino possibile al 2040, 
limite che tutti dovrebbero puntare a rispettare”, ha dichiarato. 

L’invito ad anticipare tali obiettivi di un decennio è stato rivolto anche a Paesi che, come l’India e 
la Cina, hanno annunciato piani di raggiungimento dello zero netto di emissioni che vanno oltre il 
2050. 

  

Sebbene il Rapporto di Sintesi sia destinato principalmente ai responsabili politici, è stato accolto 
anche da media, scienziati e attivisti di tutto il mondo, che avranno un ruolo chiave nell’esercitare 
pressioni sui governi affinché le scelte politiche siano in linea con le evidenze scientifiche più 
aggiornate. 

  

https://www.economist.com/interactive/briefing/2022/11/05/the-world-is-going-to-miss-the-totemic-1-5c-climate-target?utm_campaign=r.the-climate-issue&utm_medium=email.internal-newsletter.np&utm_source=salesforce-marketing-cloud&utm_term=3/20/2023&utm_id=1530095
https://ipccitalia.cmcc.it/net-zero-emissioni/
https://www.un.org/sg/en/content/sg/statement/2023-03-20/secretary-generals-video-message-for-press-conference-launch-the-synthesis-report-of-the-intergovernmental-panel-climate-change


Notizie principali 

 Innumerevoli media in tutto il mondo hanno dato la massima priorità all’ultimo rapporto 
dell’IPCC. Dalla spiegazione dettagliata del Guardian su cosa sia il rapporto e perché sia importante 
alla discussione di Harper su come sia cambiata la narrativa sul clima, il Rapporto di Sintesi 
dell’IPCC è riuscito a portare le questioni climatiche in prima pagina. 

Tra gli articoli più letti in lingua inglese: “Scientists deliver ‘final warning’ on climate crisis: act now 
or it’s too late” del Guardian, “World is on brink of catastrophic warming, U.N. climate change 
report says” del Washington Post e “Scientists release ‘survival guide’ to avert climate disaster” 
della BBC. 

In generale, gli articoli sembrano concentrarsi sia sull’avvicinarsi di “soglie climatiche pericolose” 
oltre le quali “le persone non saranno in grado di adattarsi”, sia sulla dichiarazione del Segretario 
generale delle Nazioni Unite António Guterres secondo cui il Rapporto di Sintesi è una “guida per 
disinnescare la bomba a orologeria del clima”. 

Una delle citazioni più comuni riportate dai media è quella del presidente dell’IPCC Hoesung Lee, 
che ha dichiarato: “Questo rapporto offre speranza e fornisce un avvertimento […] Le scelte che 
facciamo ora e nei prossimi anni si ripercuoteranno in tutto il mondo per centinaia, persino 
migliaia di anni”. 

Il Washington Post, in particolare, sottolinea il linguaggio usato dal rapporto che, a suo dire, è più 
assertivo che mai prima d’ora e riporta: “L’espressione ‘high confidence – alta confidenza’ […] 
ricorre 200 volte nel capitolo riassuntivo di 36 pagine [e] La responsabilità umana per tutto il 
riscaldamento del sistema climatico globale è descritta come un ‘fatto’ inattaccabile”. 

Per la maggior parte dei giornali il messaggio è chiaramente che “se non si agisce ora, non solo si 
condannerà l’umanità a un pianeta più caldo […] Si renderà anche impossibile per le generazioni 
future affrontare il loro ambiente cambiato”. 

 
Ma non tutti hanno scelto di concentrarsi su ciò che dice il rapporto. Karl Mathiessen, 
corrispondente per il clima di Politico, scrive di ciò che non era contenuto nel rapporto. Il suo 
articolo analizza gli aspetti che vengono riportati con un basso livello di certezza e osserva come 
questa possa influenzare la nostra comprensione del futuro. 

“Gli scienziati non hanno ancora risposte a molte delle domande che definiranno quanto il mondo 
riuscirà a far fronte al peggiore dei cambiamenti climatici”, scrive Mathiessen, secondo cui queste 
domande includono la nostra comprensione di aspetti quali gli estremi climatici, la vulnerabilità, i 
tipping point (punti di non ritorno) e la capacità delle nostre istituzioni politiche di gestire la crisi 
imminente e farvi fronte. 

Non sono stati solo i media di lingua inglese a scegliere di mettere in prima pagina il Rapporto di 
Sintesi dell’IPCC. Il quotidiano spagnolo El País ha aperto lunedì con un articolo su come la finestra 
di opportunità di cambiamento si stia rapidamente chiudendo, fornendo anche un elenco di cosa 
dovrà cambiare nel prossimo futuro se i responsabili politici intendono rispettare l’obiettivo di 
contenere l’aumento del riscaldamento entro 1,5°C. 

https://www.theguardian.com/environment/2023/mar/19/what-is-the-ipcc-ar6-synthesis-report-and-why-does-it-matter
https://harpers.org/archive/2023/04/the-incredible-disappearing-doomsday-climate-catastrophists-new-york-times-climate-change-coverage/
https://www.theguardian.com/environment/2023/mar/20/ipcc-climate-crisis-report-delivers-final-warning-on-15c
https://www.theguardian.com/environment/2023/mar/20/ipcc-climate-crisis-report-delivers-final-warning-on-15c
https://www.washingtonpost.com/climate-environment/2023/03/20/climate-change-ipcc-report-15/
https://www.washingtonpost.com/climate-environment/2023/03/20/climate-change-ipcc-report-15/
https://www.bbc.com/news/science-environment-65000182
https://www.washingtonpost.com/climate-environment/2023/03/20/climate-change-ipcc-report-15/
https://www.politico.eu/article/un-climate-crisis-report-ipcc-world-fly-blind-storm/
https://elpais.com/clima-y-medio-ambiente/2023-03-20/la-gran-revision-cientifica-sobre-la-crisis-climatica-la-ventana-para-asegurar-un-futuro-habitable-se-cierra.html
https://elpais.com/clima-y-medio-ambiente/2023-03-20/la-gran-revision-cientifica-sobre-la-crisis-climatica-la-ventana-para-asegurar-un-futuro-habitable-se-cierra.html


Anche Telám, l’agenzia di stampa nazionale argentina, ha dato spazio al rapporto, seppur non in 
prima pagina, sottolineando come il documento sarà una risorsa fondamentale per aumentare le 
ambizioni prima della prossima conferenza delle parti (COP28) a Dubai. 

Allo stesso modo, i quotidiani francesi e tedeschi Le Monde e Der Spiegel si concentrano sull’idea 
che “c’è ancora una possibilità di limitare il riscaldamento globale a 1,5°C rispetto al periodo 
preindustriale, a condizione che ci sia uno sforzo globale unito” e su come “ciò che è contenuto nel 
rapporto è scientificamente consolidato e non più messo in discussione”, anche se ciò che i 
decisori politici ne faranno è tutta un’altra questione, secondo Jochem Marotzke, direttore del 
Max Planck Institute for Meteorology di Amburgo. 

Der Spiegel e l’Associated Press sottolineano inoltre come questo Rapporto di Sintesi sia stato 
“bloccato da una battaglia tra Paesi ricchi e Paesi in via di sviluppo sugli obiettivi di emissione e 
sugli aiuti finanziari alle nazioni vulnerabili”, che ha comportato un ritardo di due giorni 
nell’approvazione del testo finale, avvenuta domenica anziché venerdì. 

Anche la società di media Hi Net, con sede a Taiwan, ha scelto di sottolineare la questione della 
disuguaglianza citando l’affermazione di Aditi Mukherji, uno degli autori del rapporto: “La giustizia 
climatica è cruciale perché coloro che emettono meno carbonio ne stanno sopportando il peso in 
modo sproporzionato”.  

Più social che notizie 

Il dibattito sul nuovo rapporto non ha interessato solo i siti web di informazione. Su Twitter, Leo 
Hickman ha fornito un’eccellente panoramica di come sia stato trattato l’argomento dai diversi 
quotidiani britannici, ma anche sui social media e in particolare su Twitter. 

Con un aumento di quasi il 1.000% dell’attività degli utenti sugli hashtag principali del dibattito sul 
clima rispetto alla settimana precedente, il Rapporto di Sintesi dell’IPCC ha creato un grande 
fermento tra gli utenti dei social media. Christopher Trisos, uno degli autori del rapporto, fornisce 
una delle più esaurienti descrizioni passo passo di ciò che è contenuto nel rapporto e di come 
interpretarlo. 

Le discussioni hanno riguardato non solo il contenuto del rapporto, ma anche il modo in cui le 
informazioni vengono presentate: molti utenti hanno evidenziato il ruolo che le nuove figure 
utilizzate possono svolgere nel comunicare in modo più efficace le informazioni contenute nel 
rapporto stesso. 

  

In termini di coinvolgimento degli utenti, i primi tre tweet relativi al rapporto sono quelli degli 
scienziati Jason Hickel e Katharine Hayhoe, nonché della deputata verde britannica verde Caroline 
Lucas. 

Mentre i primi due si concentrino sulla descrizione delle caratteristiche del rapporto e su come 
esso possa avere un impatto sui decisori in materia di clima, Caroline Lucas sceglie di collegare i 
messaggi principali del rapporto a questioni ambientali in corso, come la miniera di carbone in 
Cumbria e il giacimento petrolifero di Rosebank, entrambi progetti di combustibili fossili in corso 
nel Regno Unito. 

https://www.telam.com.ar/notas/202303/622349-cambio-climatico.html
https://www.lemonde.fr/en/environment/article/2023/03/20/the-ipcc-summary-for-policymakers-of-climate-change-2023-synthesis-report_6020084_114.html
https://www.spiegel.de/wissenschaft/natur/weltklimarat-legt-abschlussbericht-vor-mit-zwei-tagen-verspaetung-a-c4462d24-6ac6-4c8f-bab0-4996081a3f26
https://www.independent.co.uk/climate-change/news/un-china-us-brazil-saudi-emissions-b2303965.html
https://times.hinet.net/news/24461903
https://twitter.com/LeoHickman
https://twitter.com/LeoHickman
https://twitter.com/LeoHickman/status/1638058431184510976
https://app.talkwalker.com/app/project/6bc1f25b-5b74-4fd7-b5c9-4379fdb456cc/shared_dashboard/export_EuropeanClimateFoundation_9AfYFAdt.html#/SHARED_DASHBOARD#co=project&cid=6bc1f25b-5b74-4fd7-b5c9-4379fdb456cc&psid=export_EuropeanClimateFoundation_9AfYFAdt.html&keyid=undefined&data=eyJyIjp7ImEiOnsiYWN0aXZlUGFnZUlkIjoiYmE3OTJlMTYtYjFkNS00NzMzLWJmNzYtZDFmMzE4ZmUyNjRiIn0sImkiOiJTSEFSRURfREFTSEJPQVJEIiwicyI6W119fQ==
https://twitter.com/christrisos/status/1637909186985041925
https://twitter.com/AssaadRazzouk/status/1637391595866578945
https://www.ipcc.ch/report/ar6/syr/figures
https://twitter.com/AlexRuane/status/1637810764411961344
https://twitter.com/jasonhickel/status/1637809317758873604
https://twitter.com/KHayhoe/
https://twitter.com/CarolineLucas/status/1637810912370237446
https://twitter.com/CarolineLucas/status/1637810912370237446


In effetti, il rapporto è stato un pretesto per parlare di questioni ambientali in tutto lo spazio 
Twitter, come avvenuto nel caso del progetto petrolifero di Willow in Alsaka. Nelle parole della 
professoressa di adattamento climatico e sviluppo, Lisa Schipper: “Ok governi. Smettete di 
chiedere all’#IPCC di fare più lavoro. La scienza è chiara. Ora tocca a voi lavorare”. 

Secondo Hickel, “il rapporto di sintesi dell’IPCC di oggi è brutale. L’attuale traiettoria politica 
rappresenta un profondo fallimento dei nostri governi e del nostro sistema politico internazionale. 
Abbiamo bisogno di una mitigazione molto più aggressiva e di una cooperazione internazionale 
molto più forte”. 

“Sono già disponibili opzioni fattibili, efficaci e a basso costo per la mitigazione e l’adattamento”, si 
legge nel rapporto. Un messaggio positivo che viene ripreso anche nell’articolo di opinione dello 
scienziato del clima Bronson Griscom, che scrive per Time. 

“Questa è una crisi esistenziale e le nostre azioni di oggi determinano ciò che accadrà domani […] 
ma il rapporto di oggi mi fa sentire più ispirato che mai”, afferma Griscom, che continua 
sottolineando la molta strada già percorsa, e che “se riusciremo a portarla a termine, vivremo in 
un mondo più ricco in ogni senso della parola”. 

da ipccitalia.cmcc.it 

https://twitter.com/schipper_lisa
https://twitter.com/hashtag/IPCC?src=hashtag_click
https://twitter.com/jasonhickel
https://time.com/6264465/un-climate-report-ipcc-panic/

